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L’Aquila si stringe nel ricordo di Albarosa Elia
27 Dicembre 2025

di Alessandra Prospero

L’Aquila ha salutato con profonda partecipazione Albarosa Elia, venuta a mancare improvvisamente
il 24 dicembre, lasciando un vuoto sincero in quanti l’hanno conosciuta e stimata.

Albarosa era la moglie del costruttore Andrea Vittorini e lascia le figlie Stefania e Nicoletta,
insieme ai familiari tutti, ai quali la città ha voluto manifestare vicinanza e affetto in queste giornate
di dolore.

I funerali si sono tenuti ieri alle ore 15.00 nella Basilica di Santa Maria di Collemaggio, luogo
simbolo del capoluogo. La chiesa era praticamente piena, segno tangibile della partecipazione e
del rispetto che circondavano Albarosa: una presenza discreta, ma capace di lasciare tracce
profonde.

La celebrazione è stata officiata da Don Bruno Tarantino, parroco di Gignano, insieme a Don
Renzo D’Ascenzo, che ha tenuto una bella e sentita omelia, proprio perché conosceva Albarosa
da tempo. Le sue parole hanno accompagnato i presenti in un ricordo composto e autentico,



www.abruzzosera.it

restituendo il senso di una vita vissuta con fede e dignità.

A delinearne ulteriormente il profilo, il ricordo di Fulgo Graziosi, che la descrive con parole che ne
riassumono l’essenza:

«È stata una donna molto religiosa. Molto attenta alle problematiche sociali, senza
esibizionismo. Amante attenta della cultura e dell’arte. Si confrontava con me in senso
critico sulla vasta gamma delle edizioni attuali.»

Un ritratto che parla di una donna profondamente credente, sensibile ai temi sociali, capace di
coltivare cultura e bellezza senza ostentazione. Una persona che amava il confronto e
l’approfondimento, con uno sguardo vigile sul presente e sulle sue trasformazioni.

Nel raccoglimento di Collemaggio, accanto al dolore del distacco, è emersa anche una gratitudine
condivisa: per una vita spesa con coerenza, attenzione verso gli altri e amore per la comunità.

L’Aquila si unisce al cordoglio della famiglia, custodendo la memoria di Albarosa Elia con rispetto e
affetto.


